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uti preczi: 
a EI 


fisavimenti è commer 


“è una corrente ‘disposta’ ad in- 
retare la legge di risarcimento in 
so tanto largo da concedere ai 
mercianti Il pagamento ai prezzi 
rnì delle merci perdute. La Îet- 
dell'art. 6 può veramente in- 
tre a dar ragione a tale interpre- 
Lione, ma può quel benedetto ar- 
colo esser disgiunto dall'art. |, 
badamentale, e far parte a sè, a 
rescindere da tutto lo spirito infor- 
atore della legge ? 

Nessun friulano veramente, nean- 
ne fra le classi direttamente int 
ssate, arsìva a pretender tant 
ualcuno forse aspetta, fiuta l'aria, 
fon chiede naturalmente di meglio 
he di approfittarne, se questa spira 
vorevole, ma messuno è convinto 
ella giustizia di una tale interpre- 


zione. 





Scopo della legge è la resfaura- 
fone della ricchezza nazionale e della 
Shiena efficienza produttiva delle re- 
joni danneggiate, scopo chiaro, pre- 
jso, giusto, doveroso. 
A ripristinare L'efficienza  produt- 
va giova essenzialmente la restau- 
zione degli opifici industriali, delle 
pere e degli edifici pubblici, delle 
iende agricole, delle private abi- 
zioni. A restaurare la ricchezza na- 
onale ©ccorre restituire i capitali 
Hdistrutti, immobiliari e mobiliari, ri- 
re alle famiglie quanto possede- 
no, ridar foro il focolare come e 
ale era, ridare al commerciante il 
in capitale. 








La. casa dura dei secoli ed è 
indi naturale la sua integrale ri- 
struzione e riparazione, duvendo 
‘esser cancellato ogni effetto della 
Vpuesra e della malaugurata invasione 
È fogico però che, se la casa era 
in cattive condizioni statiche e di 
manutenzione a carico del proprie- 
‘lario sia posto un congruo aggravio, 
Jpari al maggior valore che la casa 
nuova, è riparata, viene ad avere in 
confronto di quella vecchia. Ad aiu- 
fare il proprietario per far fronte a 
tale aggravio, soccorre le legge con- 
cedendo mutui di favore, senza inte- 
resse per 5 anni, coll'interesse del 
2010 per altri 35. 


I mobili che duravano  normal- 
mente due, tré generazioni vanno 
pur essi risarciti ai prezzi attuali 
pur tenendo conto di un deprezza- 
mento proporzionale ali’ età dei mo- 
bili, da porre a carico del danneg- 
giato. Biancheria di casa, effetti let- 

! terecci, utensili, devono esser pagate 
iui prezzi odiemi facendo però un più 
‘largo deprezzamento proporzionato 
Li all'uso ma sempre rilevante. 
% Biancherie personali, Vestili, sto- 
viglie. destinati ad una durata mol 
‘ fo minore, possono benissimo, senza 
offesa alla legge, esser risarciti ad 
prezzo intermedio fra l'antico ed il 
nuovo, con deprezzamento, a carico 
fel danneggiato molto più largo. 

Le provviste, destinate al consu- 
mo‘ immediato e per quello mode- 
fata quantità che non possa ritener- 

costituire un accaparamento, ri- 
rovevole e quindi non contempla- 
ile agli effetti del risarcimento, 
anno, naturalmente risarcite ai prez- 
d'allora. Sarebbe immorale € 
quindi antigiuridico, premiare i’ ac- 
caparamento e renderlo ancora pos- 
sibile a danno di tutti. 








Per le industrie e pei commerci 
non vi può esser dubbio per le mac- 
chine, per gli attrezzi pei mobili 
Risogna risarcire tutto ciò in modo 
da rendere possibile l'acquisto per 
la ripresa dell'attività industriale e 
commerciale, salvi sempre i deprez- 
zamenti o i miglioramenti chie de- 
vono restar a carico del danneg- 
giato, 

La questione è per le merci che, 
Secondo ogni più elementare prin- 
cipio di logica, vanno risarcite ai 
prezzi antichi anzi ai prezzi di costo. 

Tali sono i principi in cui do- 
vrebbero basaisi i liquidatori sicuri 
con ci6 di interpretare fedelmente 
il legislatore. - 

Le materie prime e quelle manu- 
fatte per l'industriale, come le merci 
pei commerciante, rappresentano Hi 
capitale circolante, soggetto al giro 
continuo di frasformazione..in pro- 
dotto; in denaro, e poi di nuovo în 
materia prima o in merce è in pro- 
dotto, e ancora in denaro. In questo 
Biro resta all’ industriate ed al com- 
merciante il guadagno, mentre il ca- 
pitale, con vece continua, segue sem- 
fire il suo giro incessante e fecondo. 

Perdéndo quelle materie, quei pro- 
dotti, quelle merci, qual'è il danno 
reale:sofferto dall’ industriale e dal 
negoziante? Si può forse dubitare 
che sia diverso da quello che era il 
capitale ‘circolante, il costo reale di 
quelle cose ? 

Pià forse una parola della legge, 
gemerica-e-perciò imprecisa, Venire 

















INSERZIONI: si ricevono presso la Unione Pubblicità 
ubblicità itallana - 
sofa see linea 


Pabblicità occasionale e_ finanziari 








a falsare l' intera legge, che vuol ri- 
sarcire le cose perdute ed escludere 
i mancati profitti ? 

Mai no, ed in ciò credo consen 
zienti non i soli avversari dei pro- 
fittatori della guerra, ma questi stessi, 
stavo per dire anche i pescecani 
medesimi : Rendetemi quanto avevo 
fatto fino al momento del disastro, 
ed il sono ben contento. Chi po- 
trebbe volere di più ? 


Da alcuno, ripeto, si vorrebbe pa- 
gare al negoziante tutta la merce 
perduta al prezzo odierno, assicu- 
randogli, senza suo rischio, tulto il 
vantaggio dell'enorme differenza di 
prezzo. Lo Stato garantirebbe |’ esito 
di una speculaziore, di un accapar- 
ramento durato oltre 3 anni, fino 
cioè al momento più favorevole al... 
danneggiato. ‘ 

o penso ai poveri (poveri per 
modo di dire) negozianti pi Venezia 
e di Padova, e penso a quell’orri- 
bile scorcio di ottobre, e al tumul- 
tuoso e spaventoso novembre. Salvo 
poche eccezioni, quei negozianti, sgo- 
menti dall’immanente e creduta ine- 
vitabile invasione, temendo di per- 
der tutto, si affrettarono a vuotare i 
depositi, vendendo quasi tutto a 
prezzi inferiori al costo. Ad essi lo 
Stato non dà nulla, mentre ai nego- 
zianti delle terre invase lo Stato, 
proprio lui, restituirebbe il capitale 
investito, pagherebbe il già lauto 
guadagno, garantirebbe l’ enorme so- 
vraprofitto. Va bene dire che esso 
riprenderà con una mano quanto a- 
vrà dato coll’ altra, ma è forse que- 
sta una ragione ? E fino a qual punto 
ricupererà? E non saranno forse 
mille possibilità, legali e illegali, di 
sfuggire al tributo ? 

Ma non si limitano a queste le ra- 
gioni giuridiche e morali condannan ti 
Ja novissima tesi. 

Gli uffici liquidatori dicono spesso 
e volentieri al danneggiato: Ma quanti 
letti, quanta biancheria, quanti mo- 
bill, e suppelletili, e vestiti! Ma tutto 
ciò è eccessivo, costituisce il super- 
fluo, il lusso, e noi non lo paghiamo, 
perchè la legge nol consente (?). 

Così dicono alle vecchie famiglie 
signorili; e così [e vecchie, buone, 
ospitali, case friulane, già piene di 
ogni agio e di ogni cosa bella e 
buona, le case sempre aperte a ri- 
cevere ed ospitare amici e parenti. 
le case barbaramente saccheggiate 
e vuotate di tutto, rimarranno ancora 
vuote e deseite, perchè i loro pro- 
prietari riceveranno non un risarci- 
mento ma appena un sussidio, ba- 
stante ad arredare due, tre ambienti 
della vasta dimora, gli altri tutti es- 
sendo ritenuti superflui, di lusso. E 
si che erano veri capitali onestamente 
guadagnati, risparmi lentamente ac- 
cumulati, di generazione, in genera” 
zione, in lunghi anni, in Secoli di 
vita patriarcale. Si trattava di tante, 
cose, Idi troppe cose, è vero, ma 
tutte care, tutte belle, che allieta- 
vano e completavano la bella, la 
cara casa friulana. 

Non erano, no, i lussi insolenti e 
sfacciati dei nuovi ricchi, a cui tutto 
quel lusso nulla ha costato ! 

E così, al vecchio signore il ri- 
sarcimento dei mobili di casa è ne- 
gato o quasi, mentre non é negato 
il più largo risarcimento all’ultimis- 
simo venuto che non aveva ancora 
potuto, o saputo, trasformare le sue 
subite ricchezze, consolidandole in 
buoni terreni, o in solide case, a 
ancora le aveva in buona parte in- 
vestite in merci, rappresentanti per 
lui un semplice, provvisorio, frutti- 
ferissimo impiego del denaro. Lui 
teneva questa merce, moltz, merce, 
al solo scopo di guadagnare molto, 
a spese di tutti. 

Il liquidatore, sia pur dopo aver 
tagliate le troppo evidenti esagera- 
zioni, dovrebbe esser pronto secondo 
fa nuova teoria, a pagar quella inercie 
ai prezzi attuali, senza dir mai al 
negoziante: quanta merce | troppa !, 
ma questo è un eccesso, costituisce 
il superfiuo, il lusso, e n nlo pago. 

« Son le necessità del commer- 
cio, era il timore degli aumenti... » 

Il timore? Dà invece la speranza, 
di meglio la certezza di questi au- 
menti, che ti imitavano ad accapar- 
rare, immagazzinare, a incettare, nel- 
l'attesa sicura di guadagni favolosi! 

Ma se pel tuo commercio di vino 
bastavano 100 El.,perchè ne avevi 
2000, 3000? Non è questo un ec- 
cesso 2 E tu, cotoniere perché avevi 
3000 balle di cotone in magazzino, 
e altre migliaia a Genova o in viag- 
gio ? Non ne bastava mezzo migliaio 
per tener viva la tua industria  pa- 
recchi mesi ? ll di più è superfiuo, 
è lusso,... è speculazione : non te la 


pago. sua 

Se è lusso per una famiglia, ri- 
dotta a 3 4 persone, l'avere in casa 
10-12 letti, se è lusso avere 100 
paia di lenzuola, € così via, non è 
forse lusso avere tante merci che 
eccedonio troppo dai bisogni del com- 
mercio ?_ « Ma io l'avevo, questa 
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roba ». E anche il vecchio signore 





Via Manin 8, Udine e succursali 
Refirogle be dae ci tento Le 075 





aveva le 100 paia di lenzuola, a- 
veva i 10 letti, e senza nessun scopo 
speculativo. 

Se la ragione vale per l’uno, deve 
valere anche per l'altro. E poi oggi 
repugna, sia per rispetto ai novi con- 
cetti di giustizia sociale, dare un 
premio a questi accaparratori, assi- 
curar loro nuovi ingenti guadagni 
accanto agli altri, enormi, fatti pri- 
ma di Caporetto, e dopo Vittorio. 

In omaggio ai nuovi principi sî 
potrà tagliare il superfluo al ricco; 


e non pagargli tutto il mobilio ecces- | 


sivo, ma fanto più dovrà negarsi al 
negoziante il risarcimento che ec- 
ceda il vero suo capitale, e il suo 
vero danno. 


Una obiezione soltanto, di. una 
certa serietà, potrebbe esser fatta: 
il capitale del 1917 era di lire quasi 
buone, certo di moneta più sana 
dell’attuale, dotata di ben maggior 
potenza di acquisto. 5 

Ma allora potrebbero insorgere 
tutti i capitalisti, tutti i possessori 
di danaro, di crediti, di depositi, di 
titoli, che ci son visti ridotti i loro 


CRONACA P 
Un documento nella verlenza: 
fra l'Arcivescovo e il Clero: Sloveno 


di S. Pietro al Natisone 

Riceviamo dal Clero del distretto 
di S. Pietro al Natisone, con pre- 
ghiera di pobblicare, la seguente: 

Pendendo un ricorso in materia 
davanti alla suprema autorità Eccle- 
siastica, un elementare riguardo .ci 
vieta di polemizzare con quanto co- 
desto giornale ha pubblicato în più 
riprese, contro il clero Sloveno, sfrut- 
tando una nota della Rivista  Dioce- 
sana, 

Riteniamo però di non :eceedere 
dai dovuti riguardi. pubblicando <il 
Testo della lettera inviata dal clero 
Sloveno all’ Arcivescovo, perchè pos:> 
sa subito valutarsi obiettivamente 
dal pubblico in così delicato e'gra- 
ve argomento, |’ atto:-collettivo “che 
ha originato la polemica. È 

Eccellenza! 

Abbiamo letto con vivo rincresci- 
mentò nella Rivista Diocesana. Udi- 
nese N. 8 pag. 136, un ‘articolo da) 
titolo «il Santuario di Castelmonte » 
Risposta alla... Guardia di 'Gorizia». 

Le ragioni del nostro rincrescimento 
sono le seguenti: 

a) La Rivista Diocesana è il foglio 
ufficiale per gli atti arcivescovili, ob- 
bligatorio fper tutti i sacerdoti, con 
dovere di conservarla negli archivi, 
non già per polemica di bassa for- 
ma, e tantomeno campo di compe- 
tizioni politiche. In questa constata- 
zione abbiamo solidale tutto il clero 
friulano. 

b) Non intendiamo che la Rivista 
ufficiale per gli atti arcivescovili, sia 
strumento di offese e di insinuazioni 
ad urta parte del clero e della po- 
polazione della diocesi non secondi 
a nessuno nell’ adempimento dei pro- 
pri doveri religiosi e civili e nel ri- 
spetto all’ autorità. 

e) L'articolo del signor X, com- 
parso pure sulla liberale “ Patria del 
Friuli,, nel N. 183 dei 6 agosto, e 
aggravato dalle postille della reda- 
zione, è fortemente dannoso al clero 
ed al popolo dalla Slavia, perchè dà 
in mano agli avversari un’ arma po- 
tente, fornita dal foglio ufficiale per 
gli atti arcivescovili per continuare 
ed accentuare le persecuzioni poli- 
liche che hanno avuto ed hanno fut- 
sora, non poche e non lievi vittime 
specialmente nel clero, come sarà 
ben noto a Vostra Eccellenza. 

Pertanto crediano di essere in pie- 
no diritto di esigere che con altro 
atto ufficiale pubblicato e nella « Ri- 
vista » e nella “Patria del Friuli ,,, 
venga sconfessato |’ articolo in pa- 
rola in conformità ai punti suesposti. 

Preoccupati poi che non solo la 
torità Civile, ma anche L Ecclesiasti- 
ca, troppo di frequente lede i nostri 
sacrosanti diritti con atti ed insinua- 
zioni che tradiscono chiaramente 
l’idea di eliminare a poco a poco 
l'uso della lingua parlata nell’ e- 
splicazione del ministero sacerdotale 
nei paesi sloveni dell’ arcidiocesi, con 
danno evidente della fede; ci siamo 
sentiti in dovere di ricorrere alla Sa- 
cra Congregazione Concistoriale, af 
finchè con un. documento uffiziale 
provveda in merito. . 
San Pietro al Natisone li 24 agosto 1920 









Seguono IE firme di 34 sacerdoti ;; 


LAMPADE e materiale elettrico 
N= 77 sFiao Vit oo i 
di 1}, iva Castello Mi 

S ne Giannetto Pesazzi 






i prem, con premio e med, d'ord 
| “=5 all'Esposizione di Milano per: 
E Commercio ingrosso lampade 





Ricca assorlfimento i tutti gli artist setti — 
conto soaviliz ui sigg, rivenditori pà Jagtaliatari aletrioiti 


TRIA 


ROVIN 
TH decalogo per il coltivare di- gra 


‘e materiale elettrico. Impienti |: 





- DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE. 
© Udine, Via della Posta N. 42 





“@apitali in proporzioni - dello svili.. 
Aimento della moneta. E” questa una: 





Aa quale lp Stato: nori:ha atcordatò 


nessuna. assicuraziOne; non ha prò:4- 


messo nessun risarcimento. . 

E il negoziante non è altro che 
in capitalista che investe i suoi ca- 
pitali in merce, per .rivenderla ad 

maggior prezzo. Sela differenza 

È prezzo è esclusa perchè non può 

sser risarcito un guadagno mancato, 

evidente che è risarcibile il solo 
capitale reale, il costo della merce. 
#Come può venire in mente ‘di ac- 
&ordare al negoziante I’ utile eccezio- 
nale dell’ aumento.attuale dei prezzi ? 
* Giova. notare che una-recente mi: 
rabile “sentenza della: "Commissione 
di:Fonzaso, ha egregiamente illustrato 


1a: tesi confraria all’ aumiento, pur.am> : 
mettendo .i prezzi-dell’ ottobre. (1917. 


Einon-andrà*molto- che: dovrà. occu= 

pa ‘iè”la :commissione: superiore: 4 

tendiamofidenti-“e-la-“giustizia.: 

mira ‘coli’aver*ragione. . 
È Udine: 20:--9--1920: 
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CIALE 


i1.-Tutto il popolo italiano ti‘rac- 
.comasida. di preparaiti-a coltivare 
bene .il :grano. : dA 
#2. Senza che ‘tu: abbia a portare 
danno alla normale rotazione; coltiva 
‘af grano ‘quanto.- più terreno” ti sia 
possibile. E A 
« 3. Lavora 
‘dameritè. ed a tempo opportuno. ; 
54. Concima più ‘abbondantemente 
è più: razionalmente‘ del ‘consueto. 
Usa il' perfosfato ‘in ‘autunno ed a 
primavera i. concimi-azotati. 1 
<i:5. Impiega -buone- sementi selezio= 
‘T‘nate. Ricotri per.gli ‘acquisti al.Con- 
‘sorzio ‘agrario: e--pet consigli: ‘alle 
Cattedre Ambulanti.® RISE 
6. Semina:a terreno. ben:..Javorato: 
‘sistemato. Adopera- la -seminatrice.. 
«Libera il seme dai germi di 
ftie, bagnandolo accuratamente 
una:.soluzione:di-solfato. di rame 














i:con attenizione- la coltura 
-ad''essa.cure diligenti.; a 
È debole, con :appropriate co: 
ciinazioni. în copertura. 

:D. Perisa che la'Patria ha bisogno. 
sopratutto di tre cose; frumento; fru- 
metto, frumento: Essa ‘guarda ‘a te. 
con speranza e fiducia. $ 


:10. Se tu arriverai a produrre. più: 


frumento del solito,:ti acquisterai.un: 
niovo ‘titolo di benemerenza. La Pa- 
tfia te.ne sarà riconoscente. 


S. DANIELE 


Premiazione. = Atiche qui fu 
tenuta la rassegna dei fori, ì tenu- 
tori premiati sono i seguenti : 

“2.a Categoria Torelli da 14 a 18 
mesi, Venuti Pietro di S. Tomaso di: 
Maiano. ci. 3.a |. 120; Delle Case 
Rpgiacchto di Pers di Maiano cl:2.a° 


2.a. Categoria Tori da 18 a 24 I 


mesi, Delle Case Eustacchio di Pers 
di Maiano ci, 2.a Michelutti Gio: 
Batta: di Rodeano Basso id 180 cia- 
scuo — 

4:a; Categoria Tori.da due anni in 
poi, Venuti Pietro di:S. Tomaso di 
Maiano cl. 3.a-180, Consorzio Agr. 
Coop. di Fiaibano (S. Odorico) cl 
2.a 240, - Ferro: Pietro di Flaibano 
{S. Odotico):3:a*180,-Polano. Angelo 
di S. Daniele, «due. premi, uno di 
2a cl, 240 e l'altro ‘di 4.a 150. 
In morte di Evanhoe Pellarini 


Annuriciamo-con.profogdo dolore 
la scomparsa di un benemerito -ctt- : 
tadino = ivanhoe-Peilaiini = avve-' 





nuta jeri sera, domenica, alle. 19730. :|- 


Aveva 49° anni. È 

L’animo angosciato ‘ mon ci con 
sente.:di dilungarci”a parlare di -jui,: 
dell’amico «buono e. generoso , amato 
in paese, conosciutissimo in provin- 
cia: e fuori perl’imporfante. ed- ap- 
prezzata industria litografica -che-e- 


vaniente impressionato latittadinatiza 
che da qualche:giorno--seguiva.-con 
ansia le alternative di ‘:speraniza. e 
timore della sua malattia‘che'doveva. 
condurlo alla tomba; a'‘due i di 





grazia comune e universale, per: |: 


+ itiesto.corteo:si. 


{sue ‘ultime 


bene: la. terra, : profon- | 


i{ signori.;: 





re:all'affezionato: 


cinque; ma già fin dalle-tre del -po- 
meriggio. vera un anderivieni- di 
i gente accorata e silenziosa -che: 
stava ie ‘avanti ‘la ‘casa:dell’Estini 
î are: l'ultimo.‘ salùt 





operaie, ed. impiegali 
mici, conoscenti, tul 
chè tutti ‘stimarono: 
: cuore del “caro -Estinito. 
» Allecinque. precise:giunsero: 
preti. (setie:cò Estinto:a 
È sideratofossero; 
“Juslones-atla:-sali 
“Sotto. un'acqueri 

















Non cerì, non'fic 
fu’ rispettata): face: 


:Aprivano:: 
sacri, pochi e 
Egli aveva; espressamente; 
E dietro, i. poveti:del paese, 
poveri, ch'Egli con. cuure ge 
tante Volte. "a 
quali. non .si ‘di 











gli operai: della:a 
:suore, le‘operaie:presenti;: 





tario De: Cecco, : con 
Caporiacco; rag» L 
bito: dopo: 





‘tun sistemi “per: ogni. cento litri;| ditta Reccardini ‘è Pi 


“| tutti i“ suoj>i 






“-rillo; 


‘| ‘Schiavi. motaio 





cio: tutti 


serciva. i x 
La. notizia, benchè temuta, “ha. vi- | zioni 
ffetto: della-su l'opera | il 
+ n È È 











gramaglie: E: 

teoria. di. persone. di 
; Ecco: alcuni riomi FUR 
| Daniele; Asquini;- Licio: De: Gi 
(0, diPrampero Ottaviano, Capsor 
- dott... Utbano;.: Ditta Luigi:.Morel 


















inini; ‘Banca 
completo con 
macialo 





| Italiana: di:-Sconto 






Banzi 





dei RR.-CC; 


88; 
rof. ‘Giuseppe: Rovere; fan 
glia. Stringher;:Zampa Augusto; Be, 
toni Giovanni, Della Savia Giuseppe, 
De] Negro. Lodovico, Riccardo: Gre-: 
‘mese, Della , Giusta - Giusto, Cesare 
‘Cassoni, i Combattenti di Martignatco 
‘rappresentati da Giuseppe Gaspardis, 









‘cav. ‘Attilio: Pecile;.avy; -Liùgi;'Carlo | » 
Someda; ‘geom: :Am- |. 


‘tonio ‘ Locatelli, - Antonio: Sartoretti; 
{D'Orlando © G: Batta;-‘rag:‘R;: Sott 
Tcorona per la ‘ditta: Canciani e. Cr 
imese, Pio .-Venturini,.co: Antonio Dj 
lciani, Gino Nobile,. Candussio- Ai 
| tonio;. Tonini: Giovanni per ‘Ja;di 
i Tonini: e' figli, dott: Castellani, 
cesco' Broili-:e uma infinità d’: 
In:chiesa;: dopo: le.:preti 
fa innanzi: Don Costantino: Bi 
ini, chè“com:voce commossa; di 
“ Beati :colorò ‘che: muoiono ‘ne. 
gnore l:;; Prima-che 1: 
ma-di:Carlo ‘di Carfo Delser, 
da nella tomba accanto: alla 
adorata per aspettafe con-lèi 
resurrezione, mi ‘sia: peri 
gere. pubblicamente: ) 
documento di :fedé: di: pietà 
sincera chiè:il credente. ‘defunto, ci 
volie-fasciare:scritto:di: propi 
gno. Eccolo ; s i 

















trasportare: 
fignacco:e 


manda 


congiunti: |- 






Santorim:» ‘di Martignacco precedeva..l.;: 





a; 



































‘bramo che ‘di. ad 
volontà-del ‘Signor 


Lasciata ia .chi 
compose e. continià 
‘santo dove-ora' 
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Lega Nix 
iscusssionie | sui 
santi Dai Ri: 


rvato ‘di atto DE 


al competente 1 


la; i ‘a Ta’ cessione 
gta del ‘tanfiere di 
î di 


1,69 
il pets 
gentato, d 


qusria ‘pescherecci friulana, ‘sia ma- 
a ‘ehe d'acquardolce, in: conse, 
a dari 


i ene e pratici 
î fudiure-e ‘risolvere: solle. 
Sogate if firobiemra: -peschereceio:, 
i po fetazione Pepeelalmente: 


inieme«apgsa » profi 
elle acqui Bici a 


stemazione: della-splaggi 
Ò i stazione balneare. per im 


‘della, regione friu- 
© Miglatero. del | 


“ Scviola 
rendo: “preferibile” 
l'asgoci: 


i ogni altra forina 
chla- 


pri 
intendente di finanza, ell'occasione 
del SUO. issaggio in altra sede. 


nei giorni! ui essivi in: 
del ‘Diario: esposto: all’Albi 
Maturità 


* successivi 
Studenti. 
ione provinciale, nella seduta .dî 
i conferì un: posto gratuito 

Collegio Toppg Masi ‘man: 

setto. Silyano tom 


2 ti 
“L'università gomme! 
"Bocconi tdi: Milangsis 


i dio; Rivoigersi: alla;:Seggei 
Universitàstessa. per::coni 
condizioni: dei concorsi. 








ta di Lignano | 


lemettenti. Ci Depe È 


‘noStto:imeszo le ‘seguenti 'iargizioni 

Congregazione: di-:Carità 
nacco “200; Società) Operaia :di’:M. 
0; Offani di guerra i 


ti ‘guerra igli 
liavon: Davide -10;Famiglia 
0, Grossi Attilio: 710, 


eta 
Lfratetlo oo figli::50. 
In‘‘morte di Ezio: Cicutti ; Bruni 
seppe; 10, Famiglia.:Bruni :10;:An- 
igaina .5; PellegcinivAngelo 5, 
Giicnto, di Bemardo. 5, Giovanni 


‘compropriet 
te:.sottostante il pianterre 


mo sopra; coi Vivo. na 
inon: solo: ‘perchè: jene-ad‘abbelli- 
re-un luogo centralissimo della: città 
*quanto anche perchè 1’ Idea.. è stata 


-lanciata-e. raccolta da nostri conci 


“tadini, ‘ai 
‘per- Ja: mig 
idevale iniziati 


ali--facciamo.= gli ‘auguri 
iuscita -della [oro 


Ferdinando: briga- 
diére “generale lfocato: a:sua do- 
.{-inarida ‘in ‘posizione ausiliare speciale 


dovrà. giustaa” sua! richiesi 
sponderli gli assegni. $ ASA 
Cavarzerdili ‘cavi “Costantino, co- 
mandante del depose 8.0 ‘alpi 
alpi: 


sizioni 
del ‘dist 


alpint‘E ‘trasferito ai Lo pe i; ‘ed 


‘aSséghato al baitaglione Mondo: vÌ. 


“tenente: nell’:8.0: 


Comisasca' "Guido endiite 


— ‘’Nell'anni- albini E trasferito ai soli 


morte 'del‘fratellò Pie-: | 
‘Giova 


li Carftà 
Sit ‘della mioite. {del N 
led” “ Darite “e Glò 


e, PRE ARC) 
e Darite >, 
Demarchi, capitano. 


IPitist i Aligusi ‘dal fO;o'cati na al 
1 Ospedale E 


‘niiniistrativi‘af 4°0° alpini ed è asse 


'hatd al '0Omaffdo della ‘45.2 divisione. k; 
Minuécf Albamonte Michele tenente b 


ì valteria; è trasferito mel. 


la ‘CAUSE I 
l'iispettativa e richiamato..in 
sa tollocato fuori quadio per 


eplieriti capitani imedici:sono.tra- 
“Pèeùrazzi ‘Arrîga” ‘dal 
e litetia ;' Del: Foto: Ot- 
fanteria dl 24,0; De 


ilitare “di *Udine:; Va: 


ola!" Nazzareno: dal reggimento” Lan: 
Jeri Vittorio Emanuele all’ Ospedale 
È Ul di 


‘enza) e De 


“| gatretio di ‘Foggia e’ deposito di E 


foseggianenti. dirvanio. «genere: 


stanno.-preparando,: la - locale;.l.A 
tiro: a-volo.indirà.delle grandi |. » 


ternazionali-di:tir alipiccior 


:Queste::si-svolgerannno nei giorni. 


5, novembre: premi. inida: 
sessantacinque mila 


d' argento di a 
TÀ - &spressamente Modella 


gione dei; Wi 
i*fucili ed'Utalia. esdel este: 
«Av cura: della: Sogietà: entro breve; 
à Rubblieato Ò prograimi 


cale 
maesfosi tappeti da. terra e da ‘ta- 
leito; tutto “e 





I deposito. diz 
Siate (assegnati: 1’ 1.0: fanteria). 
1 sottotenenti di | complemento Sla 
velgre O di de, 


Dai 


dî Meta ‘deposito di” 
-1 furti: notturni 
«assenza » della Questura 


Cara“ Patria» 
‘Tu forse ‘credi’ che alla notte ci 
n Questura qualche buon” -dia- 
Vegli dlla tua sicurezza e 
, se'tu abbisogni di aiuto. 


È No; no; son cose d' anteguerra, quel a 


ittu vairins Questura dopo 

le 23, trovi. écco cosa trovi. Sta- 

24, rincasando.in via Paolo 

è N: :7 ebbi l' indelicatezza di 

disturbare tre individui che stavano 

gerido' una 

$ Dal Mestre. Imquesti 

ipli di fabbrica, avranno: 
pensai, ‘anche uri. 

fo ‘notturndi: Ma i- tre: mes= 

lasciaronu ‘interrogare "e 


(4 forio asportando:come constatò 


lestre tre pezze di stei 


ta-questira; Corsi, picchiai:..: 


rtà. ébn:due carabinieri ‘di ervizio | 


zi, aspetti qui: ci de- 


‘Wessere un piantone » Entrammo! ito 


contenente uma “branda 


nessun piantone 
& b 
forse; sà qualcheduno. > 
fai il to, Pàtrla?-Se trovi i la- 
dri in tasa di notte, va in Questura 
et Soli Ta tntasa 


Domenico Del Bi frico “e Figlio] 


TI 
È Pelgiango rente tesponsabile; 


‘Da 


visita al negozio. di j; 


“TAPPEZZERIA MATERASSI - ELASTI 


dentifricio- gr: pera” 
toilette per. qualità ‘€ peso," -° 


ni corte: orto; antlessi.m 
“Rivolgersi Ai 
Via Villalta 9.U i 
CHAFFEUR: ‘meccanico: 24enne di- 
sposi iaggiare:-- offresi. Scri 
Si mici Pubblicità I 
REGALO: lire 500. procurandomi . 
li ‘otto-Udine. Scrivere 


CAPO? contabile, 
principali lingue. espert! 
zione a iministrati 


te Jil Divine Cut 
Efo ROMA È 


i tute prioni di 


stri ‘capetif’s tb 
i fragili e'-quindi- 


x 3 D È 
MECIE NI SEO # rale ci) 
‘rinforza la radice ‘dei capelli, ne ar-] 
distrugge ‘ja forfora) 


gii jécologia - ‘osteti 
lrAmbulet, dallo tall futti 3 
UEDENE Win Treppo: N12 


rl VE i Ji grotamier pars 


i tun 


sha Anal “prescrizioni 
Int 


prova in vendita nei 


magazzini di legna 8 Garbone.. s i 


della Ditta 


ITALICO PIVA 


st LE fer ‘studio, 
Salotti “ Camere 


RETI METALLICHE - SEDIE CUI 


o per la Venditn > 
“AQUILEIA | n. 43 





a i 


UAmericana (bridge works) Apparecchi di rad 


Dentiere senza palato 


[a Doo: 


: MELLO co i si 


î qualungue ‘dell 





PIANA 1000 calorio-inis 
QUINTALE: 3 
SÙ Foot de Goro” 


NAVIGAZIONE | GENERALE STAIANA 
SIA VELOCELTRA| ICA I 
Servizi veleri di las 4 


Sord;:Gentro, Sud: America 


Servizi regolari: da Uarico:.per.il 
‘Nord: Eoropa, <. Levante 
Estremo Oriente: Au Autille e Messico 


“ paeseggieri 8 “merel 
pel NORD AMERICA. 
lembre :-. Vaps; DUCA ABRUZZI (N. 
per: New. York Filadelfia. 
«PERDINANDO: PA- 
ASCHANO,,% (NI 
12 Ottobr 
G::1.) per, ME York, 
bre - Van. -CTAORIMINA N 


D 
pi SINDIANA;;:(Ni G:1,) per. 
a «Janeir nio 
Grande, do sul Mentev 


"dene "o ata 


nia, Alessandri 1, Port-Seid, A 
n 


bo, Rangoon, Penang; Singapore, 
0, o; Kobe, 


z ni 
Ri sa si ma in una 


prin cipali città d'Itali 
25 a Udine all'UFFICIO PASSEG: 
GIERE CADA pe Antonio. Paretti) 
Via:Aqui grani : Navigar 


gel "Svizzero det 

ed’Uffici di-vendita dei bigifeiti.. 

Federali Suizz e e di al 
Trasporto. 





L'inito gii Raisi I to E Î fami di pi 


artificiali in vulcanite ed oro - Dent 








istagnarono; ‘ira -Morte- 
‘Codroipo ; infine, .col-de- 
lé “acque: inva- 


16; QUes 
iondazion: 


aesi ‘allagati; senza comunica- 
o' parecchi;:e si-afferma,dai 
inì:che‘abitano::alla peri 
plla::conca,; che parecchie sian; 
fe ‘crollate; e:che purtroppo, si 
ino ‘a lamentare..anche - vittime 
le. Notizie. queste'che, fin 
‘ano incontrollabili, 
MPove: siamo passati 
an.Daniele non si andava che 
per Artegna. Ogni altra ‘via era, nél 
‘pomeriggio: di ‘ieri: impraticabile, -a-* 
EL, fatto: 
0 


la endrmè di acqua aveva 
fente’Poiana; che- passa fra le 
‘colline’di ;Montegnacco ‘e di Collalto. 
'acqua. limacciosa aveva invaso due 
‘e: case, aveva ‘sradicato alberi e 
Vigneti, invadendo Ja, campagna, e 
va. nella sua corsa fragorosa un 
letto: quattro:0, cinque: volte Superiore 
suo naturale : {a violenza dei suoi 
sorghi fu: tale che ‘il ponte in mura- 
Sulla: carrozzabile venne com- 
letamente:-asportato. | Rimasero ri- 
pettate‘ solamente Je spalle dalle 
quali. il: piano si “staccò cont taglio 
etto, regolarissimo ‘ tanto era stato 
impeto. travolgente ! î 
‘5edé ‘stradale .del ‘tram Trice- 
iim--Tarcento:è rimasta, jeri-mattinè 
‘all'asciutto, ma tutta fa:“ghiala rac- 
“coltavi! era: stata: disseminata nei 


na: pori 


nelta-sua’ lunghezza, rassomi- 
gliava»più-al:fondo di un rugo im- 
che ad un manufatto re- 


ora frovate 
i Bueris sono una di- 
stagnante, alimentata 
ume ‘che scende dai 
poggi di. Colle.Rumiz, e si raccoglie 
‘contro..il: rilevato della strada Nazi 
‘nale -.per: poi \defluire. attraverso i 
otto: passaggi. 
Maggnano si. passa senza diffi- 
‘oltà;.adArtegna pure; difficile i 
è:Ja'strada che.da-questo paese 
induce.a Buia... 0; = 
id: Artegna, verso... mezzogiorno, 
Aavori'di.sgombro 


ero. 


‘incomineiati. 


macerie. della” casa sepolta e |; 


rino -franato..sÌ, dì essa. 


paienti.: dei.poveri Merluzzi 


ci ‘spiega l'egregio ‘commissario. | 


Prefettizio, avv..Nais. —.hanno pre- 
‘ato. evoluto. mettersi. subito a que- 

6 pietoso” iavoro:allo scopo di rin- 
‘ciare “i: cadaveri. e:dar loro se- 


ra-Non è. stato possibile farlo 


faniciulletta; 

scita.:.di asa pe u 
ntaccio impetuoso: mat. S 

fo nulla di simile. ‘Ed ebbe, ci 
niarono;L'imprudenza di abbas- 
l'ombretie 3 tingere, sos] 


e-nei’ campi’; ‘ela strada stessa - 


ii delle acqué:giallastre. ; 


ed 

ss 

4:glie e sei bambini ‘pres: 
setta, ebbe appena: -il-tempo di 
“cercare scampo al-piano.. superiore. 
Stettero tuiti uniti ventiquattro ore 

e senza acqua, sinchè al 

on poter 


pi aldino 
18 e Zazzara Francesco di Giovanni 


d'anni 26, armatisi di corde e con 


legname sispeti 


È ‘dino *hell’ acqua: 
nitta ld ‘notfeti i 


tre ardimentosi: 
Sggiungere la casetta 
arrivarono finalmente 
salvando 
> que 


pericolante. V. 

verso le nove del mattino. 

Ly i î 

e anche queste venivani 
4“dixtravolgimento, i tr 


i,:t:gatele per le corna, riuscirono a.tra- 


che è già la; 

il: paese seguiva :accorato il “feretro 
portato spalla ;"e:lo precedeva una 
funga-fila:di' giovanetti recanti mazzi 


ivi 
38 
conducoi 
terdette“e perchè interrotte dalle ac- 
: avallamente:le hanno 
ponti sono 
ilo Sui 


‘Maigno “e Farla, 
Dahielè.e- di 
; lo “Valle”è ‘solcato da 
;:da'torrenti impetuosi che cor- 
È ‘sboccare nel Corno. 
lele isolato. 


di 
‘ristabiliri: 
«San Tomaso fu percorsa per due 
dal torrente che attraversa il 
i ;il {onente 

‘addiriti ata’ il suo/Jefto, ro- 
inahdi) alcuni muretti ‘di‘cinta ad 
cuni “orti in fon all'abitato, e in- 
hiafando per lungo fiattoTe cam- 


pagne. s 
San Daniele, è isolato. Fino a ieri 
la-piazza che. si stende appiè det 
colle era futta una distesa di.acq: 
Ecco le prime nolizie, îf 
mano dal nostro corrisponi 
‘xS. Daniele, è tutto élrcondato 
d'acqua minacciosa. Il Taglianiento 
è spaventoso, il Ledra ha straripato 
vicino: a Giavons; la linea tramviatia 
è divelta per un centinai etri 
fiel'territorio di Riva d’ Ar 
Il: primo treno . partito sti 
7 si è trovato improvvis: 
fronte al disastro ed è stata. 
del macchinista e fuochista-finpi 
una catastrofe. det 
|. Siamo senza acqua potabile, senza 
luce elettrica perchè le offi 
‘allagate. 
In .molti punti del paese: 


lati muri e delle case miraccianio «di 


imane-alle 
nerite.: di 


stri*dai vicini pacsi ». 
‘Altire case crollate. 


di (cui ancora non . si può»: valutare 
inferamente fa portata. Tutta la zona 
percorsa del torrénte Corno, è de- 
vastata. . 


ri rimonta al bordo con I 
giro appariva come un : S ecedersi 
ininteroito di acque stagrariti ° 
Da S.' Daniele verso Rodeano, con- 
tinuò pellegrinaggio di ge: 
si passa, non si può pr 
verso Dignano. 
== Tra Rodeano Alto e Basso — 
ci dicono i paesani = il Corno ha 
i nato ‘dI inquantina 
‘è $i pagsa an- 
ltre' Rodéano,:Basso 
are sia 


saltezze impressionante: :: 

Si: afferma che’ qualche:casa sia; 

crollata,:che le: bestie siano tutte 
si. esclude che vi pos- 

sano- essere anche vittime umane. 
Una casa al di là del Corno, è per 
scrollata::. la..si-vede..da Rodea- 

0. CA :Loseanelto: ancora‘ peggio. 
Siicinvocano; soccorsi “urgenti di 
arche, avendo l'acqua raggiunto il 
primo piano delle case che minac- 
‘ciano di rovinare, travolgendo le 


A @IAVONS 
‘ 

salvataggio: 
“Giavons, plire esso ai margini del 
d prime. località 

STIDLIG O 
UHio famiglia, quella di certo Pio 
Zapparini, composta rli marito, mo- 





“aveva” 


sfasciarsi. Giungono notizjè; di"disa-.| 


Siamo di fronte a un vera:disastro |" 


*L' anfiteatro che la linea, tramvia- | 
0 


‘scinare esse purésinyiuag 


cur; 

Episodio straziante, terribil 
x .-19traziante --Gpisodio. 
nuto nei caseggiati dî MO 
frazione del comune di Maiano. Ne 
rimase 
vane:donna, ceri. Contardo” Erme- 

ital 


margini della carrozzabile che con- 
duce. da S. Daniele ad Osoppo. 
© nofthale;: tutta i5la ‘«bru 


line:anzidette-a. defluire ine Taglia- 
mento, verso la strelta di . Pinzano. 
Ma in tempo d’innondazioni, spesso 

in,yna di 


essa 
merosi -Fami che irrompono da | 


far crollare l’unico ponte. sar 

Le case di. Molin Nuovo furono 
tutte allagate, lo sono, tutt'ora, 
teetine ‘que safe strada *É in una 
i queste, ‘davanti la quale passa: un 

Dino d'acqua, ; stava nto In 
povera! Cobtardo::Stava essa toniun 
fi figlioletto dî pottii mesi biadcio 
F'e'con tre uomini, l'altra Serdal ri- 
paro sotto la linda, appena fuori 
della casa guardando il tempo mi- 

i f 





if” {Gini 


è le: acque 

rabbiosamente:: Tutti 

nel’ gorgo. Due uomini i 

‘tenersi’ sospesi e si rialzaro 

bito; ‘raccogliendo il |. 

‘’sfuggito dalle‘mani ‘del: i 
Sopra una crosta‘di ter- 

‘erto, ‘se non l'aves- 


Sarebbe: 


ceco in pericolo 
i la pianura. Il Corm 
lapo Coseang;-ha..ingaso altri. pae: 
ella ‘pianira; dei-quali;; 


«Così, peri 
secondo: telegrammi da paesi 
sarebbe completamente allagato. 
Nogaredo; 
nulla si sa. 
e peli. 


«| Attri paesi «sulla sponda del “Ta-; 


*gliamento! ‘fiarinio” poco sofferto. A 
' Dignano, ‘peròfetacque delle - cam- 


tigre, “apertositun Varcoi:melia 1mu- 
raglia di un orto, si precipitarono 


sulla strada scavando una vera vo-’ 


ragine, dalla’ quale si scariceno nel 
Tagliamento. Le onde battevano con- 
to il Municipio, & si temeva doves- 
séro farlo crollare: Fu improvvisata 
fina sfecie ‘di diga' in blocchi di ce- 
‘Mento che i trovavnno vicino ad 
fina càsa iti costrizione.  lemunici- 
fpio fu*salvo ; i ma la furia, con- 
‘fenutafdaà’ una pàrte, con “maggior 
forza ssi-avventòyicontro il;;fondo, e 
scavo-una buca larga; una ; i 
tina di metri e profonda 
tina. gio cio iso soon 
Nel: fondo .vi::sono ,parecchi di 
era improvvisata la diga, ed interi 
alberi anche di alto fusto con le ra- 
dici intere x sara. 
fort Nisfagliamento::: 
Veduto da'Digntno, #1-Fagliamento 
era spaventosd!”A” ricordo d'uomo, 
non si verificò una piena simile. 
Dafia Stretta di Pinzano, Je acque 
melmose Si.allargavano per futto il 
ietto del Fi dal pafazzo dell’o 
Ciriani in Spilimbergo fino al: bord 
ila scarpati di Dignano, iftvadendo 
‘fioè tutti quei poveri seminati che 
| tanto dall’utiàd Quanto dall’alira riva, 
'sramo stati conquistati dall’umano 
lavoro sulla‘ ghiaia : ‘chilometri e 
fotto affiorava su quel mare immenso. 
Appena qualéhe alifero 
énde ‘spunta; 
Jo: spettacoli 


là, renderido 
tristre. 


neora,  Monn- 


rasa vi: più 


ré proibito, éon sî'p: 
di Casarsa. 


pi 
neanche per i punti 





spurfroppo--vittima..pna.. gior | 


sibili ag 
| ‘Rogner 
SR de 


partee; minacciano di ‘abbattere; e 


fario essi proprio: 


di Merettp, di Savalons, 


quei blocchi di cemento con cui Si i 


1920 


22: Settembire 


a 
‘Codroipo allagato 
Varmo era all’asciutto; non così 
Codroipo ove nel mattino i’ acqua 
aveva raggiunto un mezzo metro. 
Non si hanno notizie di Sedegliano, 
San @dorico e dei paese contermini ; 
ma non sembra abbiano avuto a 


sone. 

| Notizie gravi si hanno da Morte 
gliang,;ove rovinarono tres Case, ed 
altre dre sono apericolo. pmapossi- 
bile giungere al: paese, se,;fi0% con 
barche. n: 8 


Nei terréi 
corsi d' acqui 
fagio - di domen 
zone collii È 
frane» L 


sepolta una vittima. 
i, ha notizia Jtre frane avve- 
nule iu territorio; "di“Sedilis, e che 
provocarofio il crollo di ff Iocali a- 
i uso stall “gi Jaf 
eldisgrazie di ‘person 
‘so del Monte Patit, dietro 
Artegna è caduta una grande frana 
cifé:iminaccîa di ostruire i? - corso 


i| dell' Orvanco; x 


{eme' che Îl idirenté posSa crear- 
si. unialtro alveo; ;e scaricarsi sopra 
abitati;di Montépars. e. ; i, 
si: Vociediigradi dani 
nello Spilimberghesee nella Stavia 

Da Spilimbergo non si avevano 


fimo: da- questa ‘mattinà notizie -diret- - 


te ma stando a quando ci, raccontò 
mpersònb ‘arrivata seri sera a/San Da- 


nieleUi' torrenti avevano: sfraripato : 


in tuftasquella zona e ariche: Spilin- 
bergo era stata invasa dalle acque 

li ponte sui Meduno presso Se- 
‘qual$ ‘in:travamienta metalliche fu tra- 
sportato dalle Jacque, qs 

3 £ 

Patavi-fiotizit giungono giche dal 
‘’flistretto di San Pietro al - Natisone 
In fiume rovinò quattro ponti nel- 
l'alta valle. Ogni comunicazione co! 
Pulfero è interotto. 

Non si gii neppure a Stregna 
le a San Léi vavendb it.torrente 
Carnizza straripato e travolti i ponti, 
ll'Tagliamento è Latisana: 

Eccò taluni dati sulle varie altezze 
inte dal Tagliamento al 
metro di Latisana dalle 9 di ieri alle 
4-diì stamane: 
mietri 5.68 sopra zero — 5.60 
6,20 — 7.35" — 7.88 = 6.90 — 810 
30. — Alle 4 d’ oggi, accennava 
si sere. Si accentua qualche cor- 
fone : malincn si ha ‘notizia. di 


Due pile e tre arcate crollate 
del ponte sul Fella 
?sdermattina, verso de {HI ciollarono 
la iferza e quarta pila del..ponte sul 
Pell 
i$sè* crollarono:tre:ascate: 

runicazioni: conta Cai 


- Uyî‘tratto della Pontebbana 
asportato 
i là nolizia di una frana caduta 
pressi di Dogna; la quale avrebbe 
asportato. un tratto di ferrovia di 
circa, mezzo chilometro. 
< Nella Bassa 
Dai paesi della bassa friulana 
giungono notizie di vasti allagame: 
Trascurando i minori come quelli di 
‘lalmicco fu allagato, e per: qualche: 
gra l’acqua raggiunse mezzo Metro ; 
ma non si ebbero danni rilevanti, 
iranne che nellé, 


g0n0 


‘sono allagate e 
delle proprie barche, Vaste 


tampagna sono sott'acqua 
i Intorno a Palazzol@ si 5 
«specchio impressionante. 

he circonda il paese, ni 

‘ondizioni malsicure, © 

La vastità della zona sommersa 
estende per parecchi chilometri della 
strada verso Udine al Laboratorio 
Cementi. della Diita De Candido e 
dall'altra: parte fino alla fornace Vi- 


reo 


# si 


«a Stazione per la. Carnia-e.con ,, 


i si 

Le SStradé che condiicono, 2 Mor- 
teglianò, Lestizza e S. Maria di Gelau- 
nicco*Sono completanisnte@intagate 
e da Testizza si domaffdane: soccorsi 
e ripàfi per arginare t'itruenizantielle 
acque, L'argine Biancure, sotto Lati 
sana si è rotfo, danneggiando le 0 
pere di bonifi È 
sui Juoghi. d 

Anche ieri, durante talia, il giorno, 
accorsero sui luoghi lell'inopdazione.. 
il Prefefto. il Comm,,,. 
sidente, della Deputazioni 
l'ing. comm. Cantareitti i: 
zare le opere di soccorso. 

S. E. il ten. generale Ferrero, co- 
mandante il Corpo-d'armata di Trieste 
visitò Je zone allagate, e interessane 
dosi ‘speciafmenit per ufî pronto ri 
parof ode possi ile, ife’ iterruzioni 
strada ì gli ingegneri del Genio 
Civile che impartiscono ordini e danno 

ristofori 


dei disastri, interessandosi vivamente 
presso le popolazioni circa i s0C- 
corsi ed i rifornimenti dei viveri. 


R; 

2 dell'on. Gasparotto coi 
seuenti :# Riév tuoi iziegramnii 
<ifca danrii innondazione. Sentirò sur 
bito coliega lavori Pubblici per prov- 

Saluti, cordiali ». 

E più tard 
Ho incaricato Presidente Magi- 
stràto Acqite commendatore Ravd'che 


ha ‘pure incaricato? dal «collega dei | 


Lavori Pubblici;ziferirmi per quanto 
possa essere di,mia competenza circa 
dan i innonduzione Torre. Ho invia:o 
fondi per primi soccorsi urgenza a- 
gli indigenti ». 
Per i danneggiati più bisognosi 
di Basaldella 

Da Campoformido riceviamo la 
prima offerta di una  suttose zione 
per soccorrere i danneg, i 
-sognosi della frazione di - È. 

1a‘ pentite: signora Galazzo, muglie 
del Commissario, prefettizio di quel 
Comune, ci ha fatto pervenire |. 100 
a’ talé scopo. Piibblichieremo béu vo- 
| {étitieri i nomi degli offerenti 


Padre 6 figlio arinegati 


‘nel.Tagliamento 
fe comunicazioni con Venezia 
completamente interrote 


Le notizie che si Nanno siamane 
sono frajmmentarie © comunicazioni 
telegraficlie che le autorità dei sin- 

01 palesi in pericolo riescono a tra- 
‘sméfiére” appoggiandosi per la tra- 
I sionié comuni vicini. 

D; Codroipo Si richiedono barche. 

Tra:-Codroipo e ii ponte sul Ta 
gliamento sono periti, atnegati, il 
cantoniere Alessandro Gasparoto e 
un. suo. Îfglio. 

: Si.ignorano i parsticolari. 

Baiche,e viveri vengono richiesti 
dai paesi’ di Coseano, Coseanetto, 
Lestizza, Palazzolo, Muzzana, Pre 
céniccò. 

Nei paesi di Coseano, Coseanetto, 
coi mezzo anche delle barchette dei 
lago di .S. Daniele, furono portati 
pane ed altri generi alimentari 

Durante la notte Je acque decreb- 


Latisana corre grande pericolo. 

La ferrovia Cervignano, Porto- 
gruaro, dai caselli 34 e 45, è som- 
inersa completamente : ‘f’servizio è 
interrotto. li poni 


ia per: turare una falla mella sosta 


‘f Perracina-sul Torre... a 


Nei tétritori di ‘Palmanova, e di 
,5. Giovanni di Manzano l'acqua è 
in decrescenza.e i profughi hanno 


1 dipotuto rientrare:nelle baracche; in- 


vase. 


L'autorità ha provveduto ad in- 


entini:. Palazzolo. è..completamente.| piti 


erinsera l’acqua tendeva 


La popolaziorie ripara nei piani su- 
periori delle case e sui telti: man- 
cano veri ed è difficilissimo il ti 

-fornimento. Due soldati chie tentaròni 

addentrarsi nelle strade con.un carro. 
seduunemulo, furono ravoli dalla” 
 corgente, ed 2 stento sì salvarono, 
mentre, carro € mulo furono’ travolti. 


‘chilometri d'acqua! E iho1%un iso- f 


sbattuto-dalle |". 


si hanno notizie. 
Ii ponte in gietra sulla provinciale, 
appena al di lA di Palazzolo, ancora 
ina era sott'acqua e perico- 


si è occupato*ieri del disastro no- 
stro: ina, tanto dalla interrogazione 
del Senatore generale Zuppelli, quanto 
dalla risposta :.del‘ministro dei La- 
veri Pubblici, on. Peano, pare fi 
Roma, fin: a fon, avessero 
notizie papti x 
dei tutto precise. * 

I genéiale  Zuppelli fparlò- dei;] 
« gravi détini che “tin mubifragio ja-. 
vrebbe rééatò alla* patriottica:- città 
di Udine®;4lmi i i; 
du < inferfuzioni i 

dine - Fà , da Casarsa - Udini 
la CasarSà-Gemon#; e sopglsnse 
« Altri dfiifii-$f ‘€bitero in altri luoghi 
del Veneto e della Valtellina » 


e più gravi disastri, in tanta parte 
della Provincia. 


si tizie portate 


4 uu più a 

« Ultime notizie 

i Éigie ponte verso  Grimacco, 
Soil il Cosizza (affluente det 

ORE rovinato € travolto. 

2 Verso il Pulfero, secondo no- 
questa mattina, il. Nati- 
sone fece crollare due ponti. 

1— Hl:Lapia, lworregle che passa 
per Martignacco + i Splito, ascintto 
Pe OIIE 
provyiso piena, 

i jando gl) S 
del paese ì 
Queste nalizie, aVutecaggk matlifa, 
no1 possiamo però controliarie. 
I legionari friulani di fiume 
Ss i safig/Mgro Terra. 
N di ima, 22 settembre, è perve- 
Î Sindaco il seguente 


È rigstro” 
telegramma’: 
Legionari Friulani, dinanzi alla 
nuova sventura delia ioro Piccola 
Patria, mandano alle popolazioni col- 
pite l’espressione della loro commossa 
solidarietà nel dolore, e l'augurio che 
il Friuli sa pur sempre in piedi, an- 
che contro l'avverso destino. 
Presidente : Freschi 


Il Tagliamento 


x 


forati 
corso del Tagliamento è dalle 
dice che le seque 
‘aggiunto l'altezza di 


metri:9/70 sopra zero -— in- 


La differenza tra fl (livello 
degli argini ;è quello delle 
neque, è di m. 1.40, La pieuu 
è impressionante; 

I CIRO, Sa 
Allfgaihenti inicittà' | 

Oltre ai danni gravissimi: 
dalla piena del torrenti prossimi a 
Udine, meritano di essere segnalati 
gli aliagamentiridi ‘alcunelivie dell 

i lavori di 
di sistemazione delle nBstre chiavi 
che Via Gemona, era.sidoxta in talune 
ore ‘impraticabile: 1 acqua staripati- 
do dalla roggiazdi fronte a via Ti 
bero Deciani seguitò a rivessarsi 
fino al Collegio Arcivescovile e rag- 
giunse perfino ta piazzetta S. Cri 
stoiso. Furono invase parecchie 
cantine e pianterreni con quanto be 
neficio è facile immaginarsi. 

la via Poscelle non vi fu straripa 
mento come altre volte dalla roggia 
ma le chiaviche che sono in gran 
parle otturate non smaltivano più. Di 
fronte alla casa della Zitelle in via 
Zanon dal Tombino, rigurgitavi 
l'acqua v'era come un fontanone ‘| 
la corrente imboccata via Foscolle 
ne alligò la parte più bassa che è 
la centrale fra via Brenari e via Ri 
vis tanto che alle ore 10 ne era in 
pedito il transito ed allagati diver 
pianterreni delle abitazioni. Rimase. 
così quel tratto di strada bloccal» 
non si poteva uscire dalle case. € 
il transito sì effettuava per Ja late 
tale Via Viola 


$. DANIELE 
Funebri Pellarini 

Una solenne di.vostrazione di i 
fetto e di stima ha tributafo S, D. 
niele tutta alla salma del compian 
amico Ivanoe Pellarini troppo p'es 
rapito alla vita quando maggiormen 
era necessaria la sua esisfenza. — 

La bara deposta sul carro di prim 
classe, era preceduta da molte C 
rone dj fiori e seguita dai pareli 
da sigriore e dagli operai dello St 
bilimento litografico omonimo. 

Abbiamo notato la bandiera d 
Comune e quella della Società Op 
raia, con larga rappresentanza 
soci, l Associazione Commercio”! 
autorità, cittadini e molte donne ‘0 
ceri. 

L'imponente corteo dopo le 65 
quie in Duomo «accompagnò ali 
sfrema dimora l’amico buono 
sventurato che tanto vuoto € ta! 
rimpianto lascia dietro di se. 

Ai congiunti rinnoviamo le nost 
condoglianze vivissime. 





‘£he :a dj sono: vince: 


la di;numeri.ches sortita: 


Il 25 Sellembre si agi 


Fare attenzione ai primi estratti 
Lfutte Je. Rnote del PB. Lotto € 

Dato. 28 Sditembre perchè 
numeriliied@simi, servono a_ dell 
minare i premistella Lotteria Nazi 
nale “ Pro Orfani di Guerra ,y 1 è 
glietti sono delle artistiche curtoli 
ed ogni 6 cartoline, contenute Îll a 

sita busta; che gstanò La 5. DI 

e 1 


o 
gno AR. L 
predetto giorno, dà garanzia 2850 
di essere lapredetta data certa € 
di è bene irettaral ad acquistar 
cartoline: biglietto: che, sono in r 
SGNAI PILAR 
ficio Propaganda in Roma; 
coglì, N. 3 





N 


‘ 


N. 223 - Mercoledì 22 Settembre -1920 


o Natoriale Riett 


- Dettaglio - Impianti 





